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■Hi* 


\J impulso comunicato da quindici anni a 
questa parte a tutte le branche dei lavori pub- 
blici , e la giusta impazienza che questo bel 
Regno di Napoli à provato per entrare nei 
godimento di quelle risorse di prosperità ma- 
teriale cui l’ ottimo dei Re Ferdinando Se- 

• : • • i ' i 

condo ( D. G, ) gli ha aperta y hanno por- 
talo ancora l’attenzione degli uomiui sinceri 
sull’ importanza delle Armate , e sulla que- 
stione del loro impiego in tempo di pace. 
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Frattanto facendoci autorità degli antichi , 
noi pure diremo con i medesimi, quali dan- 
n i apporta nel soldato l’ ozio , 1* interesse del 
tesoro, la grandezza dei risu! lamenti da spe- 
rare dall’ intervento di sessanta e più mila 
uomini lavoratori, disciplinati , e nel vigore 
dell’ età. 

Da un’ altra parte , 1* igiene delle truppe, 
la loro istruzione, la loro morale, sono sta- 
te eziandìo l’oggetto d’una sollecitudine co- 
stante , illuminata , e di numerosissimi per- 
fezionamenti , che il magnanimo Sovrano sol- 
lecita con perseveranza , invocando da tutte 
le parti i soccorsi e i nuovi lumi, affine di 
camminare con più sicurtà nella via del progres- 
so che il Secolo bellamente gli ha tracciato. 

Infine 1’ armata, quella parte sì importan- 
te della forza nazionale è entrata come uno 
degli elementi principali in questi piani d’or- 
ganizzazione delle società moderne. 

Tutte queste circostanze mi son sembrate 
favorevoli per la pubblieazioue di questo mio 
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lavoro, il quale tocca grinleressi attuali piìi 
importanti di questo florido paese. 

I principii che io vado ad esporre , non 
hanno per vero dire nulla di nuovo : 1’ an- 
tichità , filosofa e in un tempo guerriera , 
gli à proclamati sotto tutte le forme, gli à 
presi per base delle sue istituzioni; e gli uo- 
mini più celebri, fra i quali i moderni, non 
si sono restali d* invocarli e di sostenerli^ 

Nel presentare qualche considerazione su di 
un soggetto assai grave ed eziandìo degno, 
delle meditazioni del Filosofo , deirAmraini- 
slratore e del Guerriero , io dispero di ele- 
varmi all’ altezza del pensiero e dello stile 
che sarebbe indispensabile per trattarlo de- 
gnamente : me felice se il desiderio di esse- 
re utile può scusare la temerità della mia 
intrapresa. 
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, ... ■ DEL MEZZO : . 

DI TOGLUBE DALL’ OZIO IL SOLDATO 

'• *:■ ■■ . . 

W TEMPO DI PACE. 


li ••• •• ; • l. ' 


'• *);. • - 1 
■ .... , I 

I ■> ■ ' 


.< : • i.- • . t;* • • «•; " 

: PARTE DEL TEMPO CHE PEÒ ESSERE CONSIDERATA 

; > PER IL SOLDATO COME TEMPO D’ OZIO. 

. . . • -, s:<v : ”• - •• • ' 

> Il soldato chiamato dal sao Re a difendere la società al- 
l’interno e al di fuori, deve essere esercitato al maneggio 
delie armi, ed eziandio ad eseguire con sollecitudine tutte 
le evoluzioni militari. 11 tempo che occupa in questi primi 
ed indispensabili lavori non può esser rallentato da al- 
cun’ altra occupazione. Par non ostante , ve ne sono dì 
quelli che esigono il servizio delle piazze, altri la con- 
servazione del vestiario, dell’ armamento e dell'equipag- 
gio: ma questi primi doveri essendo adempiuti , vi re* 
stano ciò non ostante degl’ intervalli liberi che portano 
all’ozio, per cui importa mollissimo utilizzarne l’impiego. 
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- RBCESSITa’ D' uh*. imPZIOSE SAGCIAMETtTE DIRETTA 
bell’ armata. 

L’uomo a. tutte l’ età à bisogno d’ educazione ; il 
soldato soprattutto deve prepararsi per mezzo di lunghe 
pruove alla parte importante cui egli é destinato a com- 
piere. Le sue qualità morali , intellettuali e fisiche, de- 
vono fissare successivamente e ad un egual grado l'at- 
tenzione de’suoi istitutori , e se perviene a renderle sotto 
tutti questi rapporti più propri a servire il Monarca con 
zelo e fedeltà , a dedicarsi più compiutamente alla pa- 
tria , a divenire dopo i termini del servizio un cittadino 
laborioso ed utile , essi avranno risoluto il problema che 
io mi propongo di esaminare in questo scritto. 

Il soldato eflettivameute troverà ip questa educazione 
f vantaggi attuali e futuri più preziosi f. 1’ esercito di- 
verrà più forte , la disciplina meglio rispettata , il ca- 
rattere nazionale più energico : nel tempo stesso, che Io 
stato difeso con assai più di coraggio dorante la guerra* 
si arricchirà dei migliori soggetti , allorché i suoi difen- 
sori rientreranno nei loro focolari. 

La nazione che ubbidisce al Sovrano Del confidargli ana 
parte dei suoi figli, é eminentemente interessata ad ottenere 
dalla natura del servizio che da esso reclama, delie abitu- 
dini eh’ eglino acquistano , delle nuove qualità fisiche e 
poraM clie contraggono* e dell'influenza che eserciteran- 
no su i loro concittadini, riprendendo il loro rango nel- 
la società , „ 
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Otto o diecimila nomini sono chiamati ciascun anno 
sotto le bandiere nel tempo che i soldati in numero 
proporzionato che hanno consumato il loro tempo sono 
liberati dal servizio (I). Egli è facile di sentire quanto 
importi alla felicità di tutti , che un movimento ancor 
considerabile impresso alla popolazione d'un vasto regno 
come questo, non possa divenire nocevole al corpo so- 
ciale portando danno ai costumi, alla morale e allo spi- 
rito pubblico. Il medesimo governo i di cui veri interessi 
sono identici con quelli della nazione , deve vegliare 
per la sua stabilità e la sua sicurezza, col fare che gli 
uomini che sortano dall’ armata siano amici dell’ordine , 
abituati al lavoro , e propri a dare in tutti i luoghi e 
nelle circostanze 1’ esempio della fedeltà ai giuramenti , 
del rispetto alle leggi , dell’ obbedienza ai magistrati. 
Queste qualità morali sono lungi da essere incompatibili 
con la bravura e l’audacia che devono distinguere il soldato; 
al contrario , aumentano il vero coraggio , e servono di 
base a questo onore nazionale , a quest’ amor sacro al 
Sovrano , ed alla patria , che partorisce le belle azioni. 
Ha perchè sia possibile di farle germogliare e sviluppare 
energicamente in un'armata, bisogna assolutamente che 
questa non cessi d’essere vera cittadina. Importa dun- 
que al corpo sociale tutto intiero che i militari siano 

(i) Questa cifra per altro a mio credere pu6 variare secondo 
liw "gni dello Stato» 
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penetrati dell' amor dell’ordine, attaccali all’ istituzioni, 
dedicati al Re ed alla patria , ed allora saranno il so- 
stegno più fermo del Trono. 

• i .■ . • 

I5PISPEN S ABI L ITA ’ DEL LAVORO PER IL 
SOLDATO* . 

• •r * 1 * • », 

In tempo di pace , l’ ozio è il flagello più distruttore 
delle armate. Il corpo del soldato si snerva spesse volte 
nel seno delle guarnigioni; il coraggio si ammollisce , 
egli diviene meno capace di sopportare le fatiche della 
guerra. È nell’ ozio che i soldati contraggono le abitu- 
dini più funeste; abbandonati alla licenza la loro salu- 
te si distrugge, nè possono darsi in seguito a dei lavori 
che lor sono divenuti stranieri , avendosi creati una 
quantità di nuovi bisogni, vedonsi troppo spesso ricalci- 
tanti e bravano le leggi della disciplina , e consecutiva- 
mente per satisfare le loro fantasie , non rispettano nè 
le proprietà nè le persone. Tali erano quelle orde di 
truppe mercenarie avide d’ argento e di saccheggio, che 
devastarono queste nostfe belle contrade d’ Italia nel 
tredicesimo e sedicesimo secolo, e venderono man mano 
ai Principi di questa disgraziata contrada, che Appennin 
parte è 7 mar circonda e l' alpe , dei soccorsi sempre 
onerosi e le più volte inutili. Stimiamoci fortunati di 
non avere a temere alcun di questi eccessi nell’ epoca 
attuale , e di poter accordare una confidenza illimitata 
all’ armata di questo nobilissimo Regno. L’ozio che i più 
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gran capitani tanno in tatti i tempi considerato come un 
flagello , è altrettanto più nocevole allorché signoreggia 
nelle riunioni d’ uomini più considerevoli. Egli è dimo- 
strato , che i militari la di cui vita passata nei campi 
di guerra é stata sempre occupata , sono in generale , 
allorché rientrano nei loro focolari , i migliori cittadini, 
gli artefici più attivi , più laboriosi di quelli che co- 
stantemente restati ai depositi , si sono per molto tempo 
dati ai disordini quasi inseparabili dall’ozio. Il lavoro 
è dunque indispensabile ai militari.; questo solo è pro- 
fittevole ai medesimi , all’ armata , e allo stato. 

ISTRUZIONE RELIGIOSA. 

Qucsla serve allo sviluppamento delle qualità morali 
ove i primi agl dei soldati devono esser consacrati. I mi- 
nistri della religione sono nei reggimenti gli apostoli nati 
con tutte le virtù. Eglino dovranno dunque insegnare e 
spiegare alle truppe riunite attorno di loro , la dome- 
nica dopo l'uffizio, i grandi principi del Santo vangelo, 
quei principi semplici, e in un tempo luminosi e divini, 
i< quali formarono mai sempre tanti eroi, e die sono i con- 
servatori dei dritti delle nazioni e del potere dei Re (I). 

* * ** * * i • * • . . > 

(i) La riflessione più volgare non considera senza apprensione una * 
inait'a considerabile d’ uomini appena formati , abbandonati dai ra 
«i 27 anni , cioè a dir e all'età ore le passioni si sviluppano con 
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Lo spirito religioso si associa a meraviglia , come tutti 
i sentimenti elevati con lo spirito militare. Ed è perciò , 
che questo spirito alimentò la forza del valore nelle ar- 
mate greche e romane : fu esso che impresse al loro a- 
naorc per le cose pubbliche un carattere di santità; fu 
egli infine che animò i padri nostri e che gli fece ese- 
guire tante belle azioni eroiche. Il soldato religioso , che 
la superstizione non abbaglia, non è stato nè può es- 
ser mai crudele. Penetrato di questa verità sublime, che 
Dio è il testimonio di tutte le sue azioni , il confidente 
di tutti i suoi pensieri , il suo onore diviene più deli- 
cato , le sue virtù più forti, il suo coraggio più tran- 
quillo , la sua devozione più assoluta. Egli versa cou 
dispiacere il sangue del nemico ; e se vede i suoi con- 
cittadini sviati dal furore delle discordie civili non ri- 
volgerà facilmente contro di essi quelle armi che la pa- 
tria non gli à confidate che per difenderla. 

Ciò non ostante l'armata non deve mai formare nello 
stato un potere intermedio fra il Re ed i sudditi : un 
potere suscettibile di prestare a ciascun d’essi al grado 
delle sue passioni un appoggio spesse volte sviato, l’ar- 

*-* ’ IVI*** ri 

. , tt.iv 

energia , ore f esperienza è ancora quasi nulla , e ore i principi 
d’ ordine e di vita regolare sono appena nati ; or essa non conside* 
ra senza timore questi uomini lasciali allora senza insegnamento rao - 
rate e religioso esposti a tutte le istigazioni dei cattivi esempi che 
possono incontrare, datisi agl' impulsi d’istinti pericolosi, i quali 
restano senza contrappcso c senza direzione. 
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mata deve obbedire al suo Monarca è non à il diritto di 
deliberare. Ma importa che ella sia istruita della natura 
del pari ebe dei limiti delle sue obbligazioni, e ebe quindi 
il suo spirito sia tale che niuno osi di darle degli ordini 
contrari alla salute dello stato, o ai mantenimento della 
libertà nazionale giusta le leggi del regno. Se il soldato 
si obbliga a obbedire passivamente, il Principe s’impone 
ancor per questo la legge di niente comandarle che sia 
contrario alle istituzioni del paese e alla sicurezza dei citta- 
dini. È dunque dovere de' ministri d’una religione santa e 
benefica, come pare degenerali e degli officiali superiori dei 
corpi a penetrarsi di queste grandi verità, e a farle entrare 
ancora più con il loro esempio piuttosto che con i loro 
discorsi nel cuore dei soldati*, esse sono quelle che con- 
servano 11 potere del Monarca e la quiete pubblica. 

’** I * * * 5 ' ' ci ;ì ,: 'ì -v: ' 

ISTRUZIONE ELEMENTARE. 

I soldati , come tatti gli altri cittadini , devono pos- 

sedere un istruzione elementare , che conviene ad essi 

comunicare durante il tempo dell’ozio, la quale non so- 

lo è necessaria all’ avanzamento nell’ annata , ma ezian- 
dio all’ intelligenza e alla condotta dei loro affari allor- 
ché essi rientreranno nella società. 

II padre di famiglia ebe à sacrificato nna parte di 
quello che gli era necessario , per il fine, di dare delle 
conoscenze elementari al suo figlio , lo vedrà partire 
dalla casa paterna con men dispiacere , allorché si farà 
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Mea , che quelle conoscenze fattegli apprendere , lungi 
dal perdersi, saranno coltivate, estese e perfezionate nel 
tempo del di lui servizio cbe presta al suo Sovrano e 
al'a patria. 11 povero d’ altronde si rallegrerà , allorché 
sarà certo, che questo figlio vissuto nell'ignoranza', 
perdendolo, gli sarà restituito con un’educazione che 
la sua famiglia non ha potuto dargli , a malgrado che 
ne avesse conosciuta tutta l'importanza (1^> 4 . 

Converrà dauque stabilire delle scuole io tutti i reg- 
gimenti. Delle sentenze , e delle massime 4 ' una morale 
pura ed elevata vi serviranno di testo per la scrittura^ 

(l) E’ una verità capitale , relativamente alla composizione deh 
T armata , elio sarebbe da desiderare di vederla penetrare io tutti 
quelli che sono incaricati della scelta delle nuove reclute ; coucios- 
sinché 1’ interesse del paese in generale , quello delle famiglie e 
degli individui in particolare e dell* esercito , si riuniscono insieme 
per far comprendere , che non si deve ricevere sotto le bandiere , 
che degli uomini forti , capaci di prestare un buon sertizio. I de- 
boli non resistono a! cambiamento del clima, del regime, del la- 
voro , agli esercizi , alle marce , alle fatiche ec. : eglino s* indebo- 
liscono , si consumano e muojono sotto queste fatiche : o pure rien- 
trano invalidi nelle loro famiglie , costando allo stato delle somme 
considerabili , e costituendo degli uomini imbarazzanti nei corpi per- 
dendogli senza niuDa utilità. E però laddove essi fossero lasciati nella vi- 
ta civile potrebbero continuare le loro occupazioni, migliorare la lo - 
ro salute , e percorrere infine una carriera più o meno lunga cir- 
condata da qualche considerazione. Gli uomini robusti al conlrario , 
si fortificano di piò ancora per la vita militare , s’ ^istruiscono , e 
rientrano quasi tutti cou qualità nuove ed utili , con un esperienza 
di uomini e di cose , e però si distinguono nel mezzo ai lavori per 
i migliori cittadiui dei loro paese. 
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6ei libri ove saranno esposti i principi più solidi del- 
la virtù, dovranno essere distribuiti agli allievi. S’inse- 
gnerà infine in queste scuole , il calcolo e gli elementi 
più semplici della geometria applicata all’arte militare e 
all’ industria (1). Questo piano di educazione non deve 
far credere che il soldato istruendosi divenga irreligioso, 
é che eziandio perda quei doveri cui è stato chiamato 
ad adempiere. Al contrario, é provato in tutti i tempi e 
in tutte le età , che Tignorauza non fornisce all’ uomo i 
mezzi di flettersi al coperto contro la seduzione: qualità 
di arme a doppio taglio, suscettibile di ferire facilissima- 
mente quelli che ne precopizzano i benefici. Il soldato 
ignorante , non potrà esser giammai attaccato al Monar- 
ca ed alla patria; egli non può essere cbe nna macchi- 
na rozza senza molla , senza ninna spontanea energia , 
la di cui azione é fino ad un certo punto sommessa al- 
l’ azzardo- L’ uomo cbe à ricevuto un’ educazione ben 
diretta , presenta tutto l’opposto , vale a dire,, quelle 
nobili sicurtà personali di un attaccamento sincero al 
proprio Sovrano, riflessivo invariabile. Le sue facoltà in- 
tellettuali e morali avendo ricevuto sviluppandosi, un im- 
pulso convenevole, non si à nulla da dubitare di vederlo 
leggermente cambiato di principi , ed obbedire perciò 
ciecamente all’ istigazioni di cui può esser 1’ oggetto. , 
Egli è d’ altronde inconcepibile , che all’ epoca ove 

" i 

(i) Fino dal Gennajo passato sono siate stabilite in tutti i Reggi- 
menti della Francia delle scuole elementari per l’ istruzione dei sol- 
dati. 
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. noi viviamo , la perspicacia conti tuttavia del detratta 
ri. L’ istruzione presa nel suo vero aspetto , non po- 
Irebbe fare alcun male: al contrario poi* un'istruzione 
viziosa può essa sola divenire nocevole agli individui ed 
olla società. Daremo fine a quest’argomento , col pre* 
gare gli uomini di scienza ed illuminati di ogni virtù , 
che s’ impossessino dell' educazione dei loro giovini con- 
cittadini , e vedranno dopo con tutta la soddisfazione , 
che i loro allievi istruiti ^ saranno degli individui più 
commendevoli , i più attaccati al Principe , i più fedeli 
al mantenimento sociale. 

INSUFFICIENZA DEGLI ESERCIZI MILITARI 
PROPRIAMENTE DETTI. 

Degli esercìzi oltre quelli che consistono nel maneg- 
gio delle armi e nella esecuzione delle manovre dell’ina 
fanteria e della cavalleria , sodo indispensabili secondo 
la buona logica per fortificare il corpo dei soldati; Que- 
sti esercizi sono i soli che possono sviluppare nell’nomo 
di guerra il vigore, l’agilità, la destrezza cbe gli so- 
do necessarie per giungere ad indurirlo nella fatica e 
Cosi renderlo meno sensibile al dolore. Ed é erronea 
quell* opinione che oggigiorno viene da taluni emessa , 
che la forza corporale dei soldati è quasi inutile nel* 
1* attuai sistema militare. Quelli che hanno ciò non per* 
tanto detto questo grossolano paradosso , 1 sembrano a 
noi , cbe non abbiano mai assistito che a delle evolu- 
zioni di piacere , ovvero a delle battaglie schierate uni- 


camentc decise dall’ artiglieria e dalla moschetterà. Ma 
la guerra terminata or corre trent’ anni , distruggendo 
queste antiche sue massime , à palesato delle impor- 
tanti verità. Tutti i militari di ciascun grado , che han- 
no guerreggiato in quei tempi disastrosi , hanno potuto 
osservare , che è di bisogno agli attuali soldati moder- 
ni , non solamente la forza di combattere con vigore 
sul campo di battaglia, ma quella eziandio di giungere 
a tempo opportuno sul teatro della lotta senza essere a 
metà del cammino vinti dalla fatica. Prima di venire 
alle mani con il nemico, è mestieri quasi sempre soppor- 
tare delle lunghe marce e delle raoltiplici privazioni, af- 
frontare impassivamente il calore ed il freddo , passare 
dei fiumi, saltare dei torrenti, sormontare dei precipizi; 
e per questa forza fisica e morale quasi sempre resta il 
vantaggio a queir armata che ha potuto superare i più 
d tifici li ostacoli. 

Annibaie innanzi di combattere in Italia, dovè traver- 
sare una parte delle montagne della Svizzera e le Alpi. 
La marcia più rapida à qualche volta deciso del suc- 
cesso d’ una battaglia , ed in seguito della sorte d’ una 
armata e del destino di un vasto reguo. Rammentiamoci 
ancora, e la storia ce lo fornisce , che contro un inva- 
sione troppo celebre e in uu tempo funesta , una trup- 
pa d’ climi potè moltiplicarsi per cosi diré da per se, e 
presentarsi quasi nel tempo istesso su tutti i punti, com- 
battendo da per tutto il nemico , e quindi ricoprirsi di 

una gloria immortale , tenendo in rispetto per tre mesi 

• 2 - 
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gli sforzi combinati delle più polenti armate doli Europa. 
In quei terribili scontri , che hanno scosso gli stati e i 
Troni fino dai loro fondamenti , la Francia à perduto 
più soldati per la fatica , le privazioni , l’ influenza dei 
climi micidiali, e il rigore eccessivo delle stagioni , che 
per il fuoco dei nemici le più volle vinti. 

Il numero dei battaglioni è senza dubbio ano degli 
elementi più importanti del successo nella guerra ; ma 
egli non è del pari il solo, c la quantità degli uomini 
è qualche volta più imbarazzante che profittevole. Si 
può dire in una maniera generale, che nou sono le ar- 
mate più numerose che ottengono le vittorie più splen- 
dide , ma le meglio disciplinate , le più mobili, le me- 
glio istruite nelle evoluzioni , le 'più capaci di resistere 
alle fatiche , e composte d’ uomini più robusti , e ehc 
hanno più confidenza in se medesimi. I Romani che 
non possiamo far a meno di frequentemente citare , al- 
lorché si trattava d'organizzazione c di spirito militare, 
non opponevano mai che qualche legione alla moltitudine 
dei loro nemici, e seppero costantemente supplire al nu-, 
mero con la forza , la destrezza, il coraggio, la costan- 
za c la disciplina. Gli esercizi più penosi non èrano per 
essi di uiun timore : portando un peso su le loro spalle 
divpiù che sessanta libbre, facevano otto leghe in meno 
di cinque ore ; si abituavano a correre , a saltare con 
il loro equipaggio di guerra; facevano uso, nei loro giuo- 
chi , di armi molto più pesauti di quelle di cui si ser- 
vivano per combattere e che d’ altronde gli sembravano 
leggiere. • 


1 


19 — 


Qaesti esercizi non avevano mai tregua: il campo 

la città ne erano i teatri ; Scipione, Mario, e Pompeo 
vi prendevano sempre parte , incoraggiando con il loro 
esempio i cittadini- Questi nomini : così induriti erano sì> 
ni ; disprezzavano la più parte dei popoli che erano chia- 
mati a vincere ; la diserzione non li disonorò giammai. 


Utilità’ della gihiustica (I). ^ 

Tatta la Grecia considerava egualmente la ginnastica 

' *■} > 1 i.( l .••••_ , • Ti.-v li; ,7 

come la parte più. preziosa dell’ educazione ; essi diee- 

* * " r. «I r, «... , 1 • . •>.. • . ; J l»T . .. t J 

vano , cheqpesta rende I’ uomo agile , robusto, capaci 
di sopportare, le fatiche della guerra e l’ozio nella pace! 
Questi popo|i <jhe sono stati ,i .nostri maestri nell’ art^ 
d‘ ammaestrare le truppe , dovettero agli esercizi della 
ginoastica,|, la lunga conservazione delia loro sanità , i 

trionfi che, cl’ illustrarono , ed in fine la conquista delle 

r 1 ^ i . ■■ ■ > .. ; ,r P.f.u: ; • i 

più belle parti del mondo allora conosciuto. 

, Gli esercizi ordinari prescritti dai regolamenti non sa- 


(■) Quante noi abbiamo dotto fin dall’ ano» scorso in uaa nostra 
memoria su i vantaggi die la ginqastica apporta al fisico e al mo- 
rale , scritta nell’ occasione quando fummo chiamati per ordine So- 
vrano ad erigere un Ginnasio la! R. Collegio Militare della Nunzia- 
fella , ed istruire negli eserciti ginnastici , gli alunni del medesi- 
mo , dovrebbe al certo esser del tuUo inutile so volessi mo qui farne 
una ripelisione ; e però desiderando compier quel che in questo 
scrittura ci siarn prefissi indicare , e solo dunque ó necessarissimo 
conoscere di che alta impertessa sia il consacrare in questo oserei-; 
sio una gran parte d’otto che resta ai soldati per fortificare il, loro 
Aorpa e prepararlo a sormontare con coraggio tutti quegli ostacoli 
e pericoli che potrebbero arrostarlo io campagna. , ^ ; ,.ul lì.j r, t 
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prebbero procnrare biutì risultato*. Niente é compararle 
alla noja , al disgusto che provocano il lungo maneggio! 
del fucile , del pari che le manovre parziali dei plutoni y 
delle compagnie , del battaglioni ed ugualmente dei reg- 
gimenti (1). 

Allorché ìl' soldato sa fare l’ esercizio ordinario , bi- 
sogna senza dubbio trattenerlo nell’ abitudine di maneg- 
giar le sue armi , e di eseguire tutte le evoluzioni m^ 
lilari con regola prestezza e precisione. Ma egli é di- 
mostrato bastantemente, essere inutile dì consacrare quas? 
esclusivamente la durata intera dèi tempo del servizio a 
certi esercizi di questo genere. Questo metodo non è 
buono ad altro , che a restrignere Io spirito militare, è 
spegnere la confidenza che ciascun uomo 1 deve avere in 
se medesimo , la quale è si preziosa all’ armata, poiché 
la buona opinione che tutti i soldati hanno del loro 
proprio valore, compone quella confidenza generale ne- 
gli uni e negli altri , il che porta la Sicurézza iù tutta 
l’armata considerata nel suo insieme, , 

L’ uomo che è abituato a non agire che con un intiero 

• • ' ' ’* 1 **•—'» <• -i, rii,: *<i;j a; .un « m 


» . .1 ! »1i) . y. '.i:.).TTTv I" V" "■ ) 9t: • r. • !f 

(r) Non <i deve eié- ohe lodare P ottimo nostro Monarca il qurid 
ha avuta sempre ^augusta idea- di rompere la mMofoaia insopporta- 
bile di queste suddette occupazioni oda deile passeggiate militari , e 
di far eseguire delle mano» re al campo di Marte , e qualche Tolta i 
la i aumentate coir degli al tacchi si mal ati y cho dobbiamo dirlo porr 
hr pura verità sono per il «ldato e per i’ ufficialo di iraa gwnd’ u»: 
tilità , e ci sembra- ri» si potrebbero 'rinnovare' Ir ne e gli 
altri più (requeipeiutaiUl » «« «nViiib . -ila vv{ 9 
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battaglione , finisce per riconoscersi di non contai più 
niente, e quando il reggimento c manomesso , lungi da 
combattere ancora aifiu di cercare a restituire l’ ordi ne 
«ali battaglia , crede cbe sia tutto perduto , se ne f ug- 
ge, e non può alcerto esser rannodato che a grandi di- 
stanze. 

Questi fatti che si Sono realizzati e si realizzano in 
.quasi tutti i combattimenti , hanno per causa si cura e 
incontrastabile , il poco caso che ciascun soldato fa di 
ce medesimo , ignorando quelle belle risorse individuali 
che egli possiede, e che hanno negiigentato di fargliele 
•onoscere per mezzo di speciali esercizi in tempo di pa- 
ce. Un esempio ne sia quello durante la deplorabile cam- 
.pagna di Russia ; i vecchi militari sapevano così bene 
appoggiarsi due a due , quattro a quattro che resiste- 
vano così a delle nuvole di Cosacchi. Qualche settimana 
dopo il principio delle ostilità , fu osservato nel mezzo 
dei reggimenti, uua gran differenza fra le compagnie che 
erano state staccate per bersaglieri e quelle che erano 
restate In masse. Gli uomini delle prime fqrono sem- 
pre più audaci » assai più confidenti nei loro mezzi , 
più coraggiosi e arditi , e per conseguenza più nocevo- 
Jj al nemico degli altri. Gli antichi soldati son sempre 
superiori alle reclute , non solamente perché sono fami- 
gliar! nei pericoli , ma ancora a ragione dell’ abitudine 
che hanno contratta di sormontare quei cbe le campa- 
gne hanno di più dillicile e di penoso. 

1 mezzi dunque più propri ad aumentare ia forza ». 
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T agilità , la destrezza , e per consegnenza , il coraggio 
degli uomini riuniti sotto le bandiere , consiste a far 
frequentare dei ginnasi ben diretti In rapporto delle loro 
ordinanze , con le manovre di cui il presente sistema 
militare reclama spessissimo 1’ esecuzione. Bd è In' que- 
sti ginnasi che si formeranno dorante la pace dei sol- 
dati che acquisteranno tutti quell’ esperienza e quell’ e- 
Oergia fisica e morale che reclama la guerra. Per giun- 
gere a questo fine, bisognerà erigere delle macchine pro- 
prie a rendere i membri del còrpo più robusti , a svi- 
luppare la sveltezza la velocità ed infine le altre qua- 
lità la di cui applicazione è comandata in campagna. S* 
tratt’ egli dì passare un fiume su di una trave vacillante, 
su di uu tronco d’ albero abbattuto e gettato da un bor- 
do all’ altro ? bisognerà egli scalare un trinceramento , 
saltare una siepe , un fosso , una palizzata , una mu- 
raglia ? arrampicarsi su per montagne dirupate , ap- 
puntate come tanti scogli, altre ricoperte di boschi? gl 1 
esercizi delia ginnastica prepareranno il soldato a supe- 
rare con coraggio tutti questi ostacoli ; conciossiachè 
mia semplice corda diverrà fra le mani del militare , 
beninteso però che una buona educazione fisica lo ab- 
bia reso agile , nn mezzo sicuro per arrampicarsi alla 
sommità delie più elevate fortificazioni. 

Chi potrebbe prevedere tutte le circostanze , laddove si 
usassero simili esercizi suscettibili di ricevere nell’armata 
utili ed importanti applicazioni ? In certi paesi tagliati 
da foreste , da montagne , da precipizi , ove le grandi 
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masse di truppe non potrebbero spiegarsi ,' óve la ca- 
vai le ria non può penetrare o la medesima artiglieria 
resta impotente', qnal servizio non renderà un picco- 
nò numero d’ uomini coraggiosi , indoriti netta fatica , 
e cbe la ginnastica ha resi rigorosi svelti e veloci ? 
Qual è quel militare che ignora, che le cariche dell' in- 
ianteria sono sommesse alle medesime leg?i che le cari- 
cbe della cavalleria , vogliam dire che supponendo due 
éoépi uguali in* numero ed in coraggio, quello che al- 
l'istante dell’ Urto o alla piò forte spinta, conserva me- 
glio le sne linee , rovescia oertamente V altro e lo di- 
sperde. Le legioni Romane erano terribili nei combat- 
timenti di questo genere : esse formavano una specie 
di muro di bronzo , che niente poteva rompere , e 
ebe nella loro marcia distruggevano tutto quel che si 
presentava dinanzi al loro passaggio. I fiumi , i tor- 
renti , 1 burroni , non erano bastanti per arrestare uri 
armata di cui ciascun soldato coperto delle sne ar- 
mi poteva nuotare o saltare con destrezza. Portandosi 
in avanti y quest’ armata possedeva sempre dei mezzi 
di sbalestrare , d’ attendere , di combattere il nemico; 
durante le ritirate , al contrario l’era fàcile di sot- 
trarsi alle persecuzioni troppo sollecite , di difendere 
ì passaggi difficili, d’arrestare i nemici a ciascun passo , 
di concedere il tempo di riunirsi alle troppe cbe ave- 
vano più sofferto , prepararsi a dei nuovi combatti - 
menti , e di riprendere la vittoria allorché sembrava 
perduta senza ninna risorsa. 
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Non vi e guerra ove più corpi distaccati in parti, 
non siauo obbligati ancor di dividersi in piccole colon- 
ne ed agire parzialmente, opponendo senza quelle l’a- 
stuzia la destrezza e il coraggio , al numero dei bat- 
taglioni nemici , ebe souo incaricati d’ osservare , di 
stancare e qualche volta d’ affamare. Nelle più graudi 
battaglie esiste qu^si sempre nel mezzo dell' azione ge- 
nerale delle masse , una moltitudine d’ azioni isolate , 
parziali, e i di cui diversi risultati deciplopo talvolta del- 
la salvezza o della perdita dell’ armata : tali sono gli 
attacchi o le difese di posizioni vantaggiose e di un 
accesso difficile. Le cariche dirette su i boschi , le pa- 
ludi , le case , j villaggi , gli orti cinti da siepi , cir- 
condati di ruscelli più o meno profordi ec. lo tutte 
queste occasioni , i soldati che la ginnastica à reso agi- 
li , ottengono dei. successi più rapidi , più sicuri e me- 
no lungo tempo disputati di quel che lo sieno gli uo- , 
mini ordinari. Gli esercizi dei ginnasi saranno soprat- 
tutto utili all’ infanteria leggiera , destinata a combat- 
tere il più delle volte alla spicciolata , a percorrere in 
poco tempo delle distanze cousiderabili , e a penetrare 
per tutto , malgrado gli ostacoli naturali dei terreni e 
le opere di difesa degli uomini. 

Avendo dei soldati più robusti e meglio costituiti , 
non vi sarà bisogno procurarne un gran Damerò. L' in- 
dustria , V agricoltura , il commercio , conserveranno 
piu braccia, il paese guadagnerà. il doppio, poiché col 
fornire degli uomini in assai minor quantità , si ve- 


25 

dranno al cerio diminuire la spese che poftaso per 11 
loro mantenimento. Il soldato dotato d’.on corpo 
f)o y datosi p dei taiorj faticosi mantenuto .in «fta 
continua attività , sarà meno esposto alla maggior parte 
delle malattie , che popolano gli ospedali militari. La 
disciplina acquista più impero su degli uomini i quali 
sono sempre occupati * Io spirito militate conservato cpu 
cura , prenderà una direzione ©iù elevata,, più ppfth 
le , più patriottica ; le questioni e lp rfafe mortali,, 
foriere dell’ ozio e del libertinaggio , .diverranno più 
rare e più facili, à prevenire., infine l’ armata nel suo 
insieme sarà più capace d> sopportare le fatiche delle 
marce , le intemperie delle stagioni , 1’ astinenza delle 
cose più necessarie , e quindi di difendere il Sovrano 
e la patria cqn successo. .urto*» 

r. f ti-' ’ii ;i> " ) ”, > ; .■reti** «tq •♦wiiàetii : * ijsh 

IL CASTO E LA WUSJCA SOSO IL ,CO|IMMESTO DI TUTTA- 
LA BUOSA iDUCAJUOSE M ALITARE. \ 

v : •. » 

11 canto deve essere indispensabilmente introdotto in 
tutti i ginnasi ; serve a fortificare la voce a renderla 
più sonora e più propria al comando. Esso esercita sor 
pr attuilo una potente influenza su lo sviluppo .e la so* 
lidità dei polmoni e ,del petto. , 1 , .a >■>■» 
11 filmo è d’ altronde indispensabile , affine d’ otter 
nere della regolarità , dell’ armonia nei movimenti eie* 
mentavi « fino negli esercizi complicati e penosi ch'egli 
sostiene e fa sopportare per più lungo tempo. Que- 
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iti canti devono essere composti di parale semplici < 
che tocchino , non esprimendo che dei sentimenti nobili 
ed elevati , delle massime che eccitino il coraggio la 
fermezza e la costanza. 11 soldato vi deve trovare co- 
stantemente delle lezioni di fedeltà , d’onore ■ tf i di ci4- 
‘ladino. ' Dovranno fargli conoscere; , che . i 1 suoi doveri - 
più sacri sono la fedeltà al suo Re , la jiiù sacra devo- 
zione alle 'istituzioni che regolano 1’ ordine sociale , e 
T amore dell’ umanità. K ‘ . 'j i «ir 

la musica è in queste circostanze tra potente mezzo 
ausiliario : essa eleva T anima la rende più tènera , 
piò sensibile , più disposta alla compassione , alia ge- 
nerosità e a tutte quelle virtù dolci ed amabili che si 
•ollegaoo sì bene alle virtù forti ed eroiche. La musi- 
ca contribuirà a meraviglia a scolpire nel cuore dei sol* 
dati le massime più sagge ; ella si opporrà con la 
8aa influenza a non far degenerare il loro coraggio in 
brutalità , ed eziandio a non fargli abusare delle loro 
forze fisiche. 

Gli antichi non ignoravano che la ginnastica , i la- 
vori penosi , i simulati e frequenti attacchi potevano 
con il tempo prodarre le facoltà più preziose: ed é per 
questo che la musica era continuamente mischiata ai 
loro giuochi nei loro esercizi , e serviva a moderar- 
ne le passioni , egualmentechè a dirigere le loro azio- 
ni verso il bene generale. . - .. . 

> Questo piano di educazione che abbiam l’ooore di som- 
mettere agli occhi dei Sovrani Italiani , Generali ed 
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Uffizlali di ogni condizione dovrebbe essere generaliz- 
zato fra noi come lo é stato a Parigi per opera del ce- 
lebre colonnello Amoros , dove il suo ginnasio vede- 
si frequentato, dietro gli ordini di quel Governo, dai di- 
staccamenti della guarnigione residente in quella capi- 
tale. I soldati che sonosi istruiti in quel ginnasio , de 
noi più volte veduti , si sono fatti sempre distinguere 
fra gli altri per la loro eccellente tenuta, il loro con- 
tegno e quello dei loro movimenti non che per Io sviluppo 
straordinario deire loro forze e la loro sorprendente 
agilità. Marescialli , Generali , e dotti Amministratori 
tutti personaggi distinti per l’ estensione e la varietà 
delle loro conoscenze , hanno approvato questi princi- 
pi d’ istituzione ginnastica , e quel savio Governo gli à 
introdotti in tutti i Collegi di Parigi e di Versailles , 
e ne à organizzati da per ogni dove per l’ istruzione delle 
truppe. Possano adunque i nostri voti essere esauditi , 
e tutti i superiori e medici e chirurghi dei Collegi 
e Seminari civili non che i due Beali educandati , ad 
esempio di quello del Sacro cuore a Parigi , in que- 
sto Nobilissimo Pegno vogliano affrettarsi a dar compi- 
mento a queste vedute filantropiche. 

La spesa che occorrerà per erigere dei ginnasi non 
sarà che mediocre. Essa non potrà esser messa a com- 
parazione con i vautàggi incalcolabili che risultar pos- 
sono nello stabilire da per ogni dove degli stabilimenti 
di questo genere. Sotto il rapporto del personale, un 
direttore o capo supcriore adempirebbe alle funzioni d‘ 
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g innasiarca degli antichi, una guardia procurata dal l'ar- 
tiglieria o dal genio , sarà incaricata di vegliare per la 
conservazione e il mantenimento delle macchine ; tre o 
quattro professori speciali d’esercizio, ovvero corridori : 
tali esser dovrebbero gl’ impiegati che basterebbero all’ r- 
struzioue di quindici centinaia d’ uomini , poiché a mi- 
sura che i soldati si distinguono , se ne potrebbe- 
ro fare dei monitori incaricati della direzione e della 
sorveglianza delle diverse sezioni successi vameu te stabi- 
lite. Sotto il rapporto del materiale , si tratterebbe di 
disporre , su di un terreno livellato e quadrato per 
la corsa, un fosso più largo ad una delle sue estremità 
destinalo per l’esercizio del salto in larghezza, con portico 

0 senza; così dei cavalli di legno potrebbero servire per vol- 
teggiare, degli alberi orizzontali situati a diverse altezze 
gioverebbero per abituarsi a passare i muri, le siepi, le 
barriere; due archi elevati per imparare a passare i fiumi 

1 precipizi su degli alberi tagliati, tenendosi in piedi oa 
cavallo dirigendosi in avanti o in addietro; così vi si ter- 
rebbero degli alberi verticali, delle scale fatte di corda , 
delle corde con nodi tessute per uso di arrampicarsi : 
infine delle barre trasversali destinate alla sospensione 

». e d alla progressione per mezzo di bracci ed eziandio 
proprie soprattutto a fortificare i membri del pari che 
il torace. Tali sono e sarebbero gli oggetti principali 
di che si dovrebbero munire i ginnasi militari , i quali 

« pure sarebbero più che sufficienti alla maggior parte 
degli esercizi facendone uso utilissimo in campagna. 


I 
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I fm mi più prossimi, cd a noi il mare, servirebbero per 
fare apprenderne Io studio del nuoto nell' estate , ed 
infine se si volessero applicare, in grande, i mezzi gin- 
nastici di cui il soldato ne avrebbe imparato parzial- 
mente l’uso , si potrebbero comandare degli assalti con- 
tro qualche bastione eseguito espressamante o qualche 
fortificazione in nna delle fortezze, o di Capoa o di 
Gaeta. 

©opo quel ebe mi bob fatto ad: esporre, egli è chia- 
ro , che le spese tantq del . personale che del mate- 
jriale del ginnasio , sarebbero altrettanto meno consi- 
derabili se s’ impiegassero per la loro- costruzione 1 me- 
desimi soldati , e si cavassero i materiali che ne abbiso- 
gnano dai magazzini dell’artiglieria e del genio. Questa 
spesa così ridotta sarebbe appena risibile' fra: quello 
che richiedono gli stabilimenti militari attualmente fa 
attività. 

oramai dimostrato la loro grande utilità, e sareb- 
b« poco ragionevole di non dar loro tutta queU’estenzione 
che questa richiedo. Un’ economa mal intesa potrebbe 
divenire pregiudizievole , poiché ella avrebbe per effetto 
quello di troncare degli sviluppi della più grande im- 
portanza.^!) 
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, (i) Quel ohe per il presente non é che un princìpio di progetto , 
Vogliamo sperare che fra non mollo si realizzerà. Due ginnasi per or- 
$«> Sovrano per ora sono stali eretti uno «1 R. Collegio Militare e 

. , .u-.-wi /. . •- .1 . : “v 0 . tf» 
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IHPfKCO DEL SOLDATO AI LAV OBI ^ CTIUTA* ,, 
. * ;• PUBBLICA . / .4 


ré H' 


Ogni qualvolta in dei luoghi ove sarà impossibile d’o- 
*igere dei ginnasi , e tutte te volte «he . gli, «sereix. di 
questi stabilimenti uniti ai lavori intelteWuali e morali 
idi cui ho parlato pia sopra , .lasceranno ancora delio- 
rio ai soldati , si potrà impiegarli a costruire degli edt- 
fià arricchendo cosi, il paese di monumenti, **! eseguire 

► (; ÌJt f ‘il Vii’» - 1 i V t > t | . _] 
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rat* alte SCO ala di S. G. «Carbonara. Gii la nugporjmrle de 
capì dei corpi sono penetrati dei buoni multati « Ut. esérca, al 
quali i addati dei corpi facoltativi, della Guardia Rode e de»* e 
eia Macina ai inizio giornalmente. Se quest* elione *, darà aUa 
ginnastica, vogliam aperare cbe procurerà tatti quei «atagg. che «gnu- 
M è in grado d'attendere? ? dà non calante i ginnasi non «no en- 
trati ancora profondamente nei costumi militari di questo Regno ; 
«rchè ognuno ne comprenda la vera utilità , questo non lo dobb.a- 
mo attribuire ad altro cbe ì quella savia riforma cbe ha voluto *prf 
Ba dare l’ottimo Sovrano a tutti i rami della sua vasta arammistra- 
, ione dal dì cbe Dio lo chiamò a reggere il Regno delle due Sicilie# 
Compita che é alata questa noi già abbiamo veduto essere stato Egli 
il primo nella nostra penisola a conoscere i vantaggi dell .ulrunoni 
ginnastiche che apporterebbero m lutti i corpi del suo esercito , co* 
Ascendo bastantemente quanto si ha da attendere da una ginnastica 
militare, razionale, fondata su delle ba si fisiologiche, praticata colla 
perseveranza e generalizzata dalla cooperazione di tutti ; dal qua 
Sovrano volere noi già ne vediamo i salutari effetti che à portato in 
lutti quegli individui ciò hanno cominciato ad esercitarsi in q*es a 
nobile istituzione. Un buon nutrimento, un vestiario eccellente, delle 
sane abitazioni e degli esercizi ben diretti , le costiluuon. più mal- 
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nuove strade tanto utili al commercio ,_ a renderle an-f 
cor migliori, ec. Ed era in questa guisa che le legioni 
Romane impiegavano gl istanti del riposo che seguivano 
le loro vittorie in Italia , nella Svizzera in Asia ed in 
Africa ; laddove da per tutto si trovano ancor a cia- 
scun passo delle mojtiplici tracce del lor passaggio e del 
lor soggiorno. Queste legioni fecero esse is tesse le stra- 
de che le condussero alle estremità del mondo. Quegli 
aquidotti per mezzo dei quali un acqua limpida giunge- 
va sino ai loro campi ; quei tempi , quei teatri , quei 
circhi consacrati al culto de’ falsi Dei, o destinati agli e- 
sercizi dei cittadini; quei soldati infine erano allora mu- 
ratori , legnaiuoli , fabbri, costruttori di flotte, elevava- 
no e servivano delle macchine da guerra , e si trovavano 
dopo le campagne più lunghe , capaci di esercitare le 
professioni che gli arrecava la pace. 

Lungi sia da noi l’idea di far servire il soldato ai 

Mute devono necessariamente fortificarsi, nel mentre che gli nomini 
non cagionevoli acquistar devono un maggior sviluppo ed un energia 
Atletica. Degli uomiai di tal fatta , diverranno tali da resistere alle 
più grandi fatiche , come pure ad eseguire degli atti di forza più 
straordinari. Egli è bastantemente dimostrato per confermare quanto 
ci siam latti ad esporre, di richiamare alla memoria gli effetti del- 
l’ educazione speciale data dall' Inglesi ai loro pugillatori , ai loro 
corridori cc. Fra i reggimenti da no\ osservati in Parigi (h pia- 
cere di citare gli Zappatori pompieri, i quali spingono nella ginnastica 
la forza, l’ agititi., e la destrezza , senza i quali non potrebbero 
eseguire ciascun giorno quei bei prodigi che fanno stupire il pubbli- 
co che gli osserva. Il Duca d’Orleanscho ancora la Francia piange, 
aveva concepito della ginnastica la più alta e la più giusta opinione, 


Digitized Ijy Google 


* 


-= 34 = * 

lavori micidiali delle miniere , al disseccamento delle 
paludi , al nettamento dei porti e delle fosse fangose 
delle piazze. Sarebbe funesto nell’ armata che dei mili- 
tari destinati a combattere i nemici dello stato, fossero 
esposti senza la più imperiosa necessità , alF influenze 
micidiali di emanazioni putride ed infette , le quali Se 
non gli uccidono, gli rendono deboli, languidi e macilenti. 

Essi òon devono essere impiegati che a dèi Ihvori sa- 
ni , suscettibili a rendere la salute più Vigorosa ed i! 
corpo più nervoso. Abitanti a maneggiare la pala e la 
zàppa , a sollevare e a trasportare dei gravi pesi , di- 
verranno Capaci di eleVare con 1 la massima facilità in 
tempo di guèrra quelle fortificazioni da campagna, di cui 
i Komani sempre si Circondavano , e che ancor attual- 
meùte , sono spesse volte indispensabili alla sicurezza dei 
campi e a quella di ccrté Città che interessa alla stra- 
tegia dì Constervàfè. 

Se il soldato si curva lavorando la terra egli ciò non 
pertanto si riaddirizfca inseguito con più forza cammi- 
nando verso del nemico. Il vigore , la destrezza ed il 
coraggio gli convengon assai meglio che 1’ effemminatcz- 
za sotto le armi. La maggior parte dei militari appar- 
tengono alla classe dei coltivatori , ed è perciò che ri- 
tornando alle case paterne dopo di aver menato una’ 
vita attiva nel servizio , ancora in tempo di péce i la- 
vori dell’ agricoltura non saranno per niente di nessu- 
na pena per essi. Tali sono i vari esercizi i quali sem- 
brano . vantaggiosi allo stato , all' armata , ai medesimi 
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Soldati , ed atto sviluppo dello spirito militare, nel tem- 
po dell’ ozio e durante questa santa pace Europea. 

fa' effetto , la morale si riproduce nelle istruzioni re- 
ligiose , nei libri che servono alle letture , nel canto 
e nel ginnasio* L’ amore e 1’ abitudine di una vita labo- 
riosa , risulta necessariamente dai continui lavori di un 
genere vario , l’ istruzione elementare infonde delle le- 
zioni sempre iu rapporto con i progressi che fanno gli 
allievi , infine la forza , 1' agilità il vigore del cor- 
po-, sono le conoscenze necessarie degli esercizi ginna- 
stici. » 

Aggiungerò ancor più , che tutte le occupazioni coi 
or ho descritte, sono di natura a prevenire l’ozio, la 
deboscia , a ristringere i legami della disciplina, a man- 
tenere lo spirito militare, e a dare una più grande ener- 
gia al carattere nazionale. E egli necessario che io di- 
mostri ancora , che il valore del soldato non è 1’ inse-‘ 
parabile compagno dell’ obblio dei principi più sacri 
della inorale e delia religione? Non é stato mai che per' 
un pregiudizio distruttore della disciplina e dell’ ordine 
nelle armate, che. degli ufficiali hanno creduto dover tol- 
lerare la dissolutezza dei soldati pretendendo che questa 
impazienza di ogni specie di regola e di frenò , possa" 
essere il pegno del valore nei combattimenti, 
i Quante volte al contrario 1* osservazióne non à smen- 
tito questa pericolosa credulità, faeendo scoprire fra que-‘ 
sti eroi della bettola , questi devastatori delle proprietà 

altrui, gli uomini i più timidi e i più vili davanti il ue- 

• 3 
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mieo. Se non si dovesse trovare d’intrepidi «ridati chq 
da questa classe d’uomini y l’oggetto del disprezzo de-, 
gli uni, e del terrore-degli altri , sarebbe assai meglio 
licenziare tutte le armale ; il paese non sarebbe esposto, 
almeno ad esser guasto cbe dallo straniero, _ : > 

* • •: ...••» . < •< * t ,.i U , ».*. I 

„ MEZZI GENERALI I)’ ESECUZIONE, ^ 

-, -, < . ,.ii t:» 

Allorché qualunque governo penetrato dall’ importan- 
za di perfezionare nel tempo di paee le qaalità morale»? 
intelligenti e fisiche dei soldati, vorrà entrare largamente 
in questa via , gli sarà facile d’ operare senza scossa e 
a gran vantaggio di tutto il miglioramento cbe compor- 
ta un tal progetto. .»{•>; » 

1 capi non dovranno d’ altronde negligentare alcuna 
occupazione di dare ai loro subordinati con l’esempio, 
più ancora cbe eoo i loro discorsi, un alta idea dell’ ec« * 
cedenza delle nuove istituzioni. L’ esempio in simili casi 
non deve partir da tropp’ alto , e sarà altrettanto più 
efficace allorché procederà da un’ autorità più venerata. 

Questo primo ponto ottenuto , 1’ emulazione si facile 
a sviluppare fra i soldati 4 nascerà spontaneamente,, e 
diverrà il fonte dei progressi più rapidi. Ciascuna com- 
pagnia , ciascun battaglione, ciascun reggimento essendo 
esercitato contemporaneamente con altre compagnie, altri 
battaglioni, altri reggimenti , una lodevole rivalità si 
stabilirà bentosto fra 1 differenti corpi > e gli esercizi si 
trasformeranno in giuochi ai quali ciascuno si abbando-» 
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tiefà con altrèflanto più d’ ardore, 1 Che sf sforzerà d’av* 
Vantaggio di sorpassare i suoi compagni d’arme. 

Perchè ancor noi non rfpetiarrtò in certe epoche dei-» 
1’ anno 1* istituzione dei tempi detta paté stabiliti in Pran* 
eia fin dai Regno di Luigi undéCFmb , ai q'uali il graar 
Federico gli donò tanta celebrità', e che quindi di* 
versi luogiii della Gernànià ed ora 1’ istessa Francia 
hanno adottato? La le truppe riunite si eserciteranno 
alle grandi raannvre e si abitueranno alfa guerra con fa* 
re delle sembianze di campi e dei finti combattimenti ; 
là , la disciplina tornerebbe in qualche maniera a rior- 
dinarsi dopo dei lunghi soggiorni fatti nelle guarnigio- 
ni ; là , infine un vasto ginnasio potrebbe essere eleva- 
to , e il desiderio di distinguersi davanti tutta 1’ arma- 
ta , davanti il Re e i generali Che la comandano , ca- 
gionerebbe al certo dei prodigi Qtìesti spettacoli, que- 
sti giuochi guerrieri contribuiranno potentemente a man- 
tenere nelle truppe l’unione, la fratellanza, la con- 
fidenza che fanno le buone armate Inoltre dei premi 
dovrebbero essere accordati ai soldati che si distingue- 
ranno di piu. . . . . 

Converrà pare di prender notamento dei progressi più 
o meno rapidi di ciascuu militare , rielf intenzióne d l ac- 
cordare deir avanzamento alle buone qualità- acquistate ", 
alla condotta regolare , allo zelo , all' assiduità , àH’ f- 
struzione. Allorché i soldati sapranno che non si scieglie 
per comandare che i più istruiti , J più intrepidi , i più 

. . , L \ * I * - ■ * * 

forti, i più svelti, i maglio disciplinati , raddoppierà»- 

t fi 
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do d’ardore afflo di meritarsi quelle distinzioni , e i loro 
sforzi individuali avranno perciò il .miglioramento gene- 
rale. Su quale base .più equa daltronde potremmo l'ar 
riposare 1’ avanza mento, che su V anzianità, unite a dei 
sentimenti nobili, ad un istruzione solida, a delie qua- ' 
lità fisiche molto sviluppate ? e questi non son eglino 
forse i più degni di guidare gli altri che si distinguono 
fra tutti per la loro esperienza , i loro lumi , il loro 
patriottismo e la loro devozione al Sovrano? 

ESEMPI CHE DIMOSTRANO I VANTAGGI DEL 
SISTEMA PROPOSTO. 

• * ■ - • • 

Io ho precedentemente stabilito , che l’ istruzione e . 
gli esercizi ginnastici lungi dall’ indebolire alcune delle 
qualità che devono distinguere i buoni soldati , al con- 
trario gli danno una maggiore energìa. E sarà facilissi- 
mo confermare quanto io espongo, se si da un occhiata 
alla storia degli antichi la quale ci fa conoscere ebe le 
loro armate furono mai sempre invincibili e per molto 
tempo e fino a ehe sono state composte di cittadini e 
assoggettate a dei lavori continui e penosi. Ed è costan- 
temente provato , ebe la debolezza j la mollezza , cd il 
continuo riposo , rendono le truppe turbolenti e sedi- 
ziose. Non potendo sopportare le fatiche della guerra, 
gli vediamo disonorare le loro bandiere mercè la diser- 
zione , o pare dimandare a gran gridi il momento della 
battaglia , non per l' impazienza di venire a conflitto , 
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ma per veder finire con an combattimento il termine dei 
loro mali. • . ' : •• 

Prendendo ad esaminare i differenti corpi di cui « 
compongono le armate , egli è dimostrato tuttora con 
l’ esperienza , come lo era nei secoli più splendidi della 
"Grecia e di Roma che i soldati dell’ artiglieria « del 
genio sono 'attualmente i più istruiti degli altri , per la 
ragione di possedere delle scuole reggimentali le meglio 
organizzate (1): gli esercizi del fucile, qael li delle boc- 
che a fuoco , i lavori dei poligoni , degli arsenali , delle 
fortificazioni , occupano tutt’ i loro istanti che hanno 
d’ ozio , dandosi cosi alla più parte delle occupazioni di 
coi brevemente mi sóoo sforzato dimostrarne 1’ utilità. 
Sono eglino ciò non ostaute meno bravi dei soldati di 
altre armi ? non si faun’ eglino distinguere per avere un 
coraggio tranquillo , riflessivo , per nn intrepidezza a 
tutta prova , unita a dei costumi generalmente quieti e 
regolari ? egli è ancora raro che si diano al vino , al 
giuoco, alle donne, ed osservano ancora religiosamente 
tutte le regole più minute della disciplina ; in tutti i 
tempi , questi due corpi distinti , hanno riunito al loro 
brillante valore, il quale forma il vero carattere del sol- 


fi) E qui ci sia lecito di render giusta lode al Tenente Generale- 
Filangieri Principe di Satriano Drrcltore Generale dei corpi facolla»- 
tivi di questo Regno, il quale 4 reso questi due corpi più illusi ci 
di qualunque altra, nazione. 
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dato , un sangue freddo , ed uno spirito di riflessione 
da permettergli di profittare di tutte le circostanze , e 
di evitare degli inutili pericoli. Nel mentre che 1’ infan- 
teria e la cavalleria ,- abbandonate ad un cieco ardore 
hanno qualche volta portato la perdita di celebri batta- 
glie , e questa imprudenza non possiamo rimproverarla 
ni corpi più «opra citati. Rientrati uei loro patri lidi , i 
soldati dell’ artiglieria e del genio, riprendono facilmente 
le abitudini e i lavori della pace. Eglino divengono de- 
gli* artigiani abili, intelligenti lavoratori, ed onorano an- 
cora dopo degli anni i corpi scelti di cui hanno portato 
con tanto ouore I’ uniforme. La loro affezione alla ban- 
diera che hanno servito non l’indebolisce giammai , poi- 
ché si contano fra di loro un maggior numero di vecchi sol- 
dati di quel che io siano nella più parte degli altri reg- 
gimenti. Se tali sono i benefici effetti deli’ istruzione e 
del travaglio , perchè non dovrassi far ancor possedere 
a tutti gli altri corpi -deli’ armate ? v 

• fi -, 

-JfKSOK V tSl MITI DELL’ IMPIEGO DEI SOLDATI HEI LAVORI 
DELL’ AGEICOLTCRA E DELL’ INDUSTRIA. 

•• . ».-■ ' ; • 4.. »• v ; . 

Hanno proposto ed eziandio provato ancora di per- 
mettere ai soldati di darsi durante il loro ozio in tempo 
di pace all' esercizio di varie professioni che hanno ap- 
preso avanti d’ entrare al servizio ; ma ci sia permesso 
dire , che questo sistema è assai vizioso , e nel dimo- 
strante l’ inconvenienti che apporterebbero adottandolo , 
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spero di far meglio rilevare i vantaggi che presenta quel- 
lo clie sarò per descrivere. La più parte dei mestieri se- 
dentari , tali che quelli del sarto , del lilatore , del cal- 
zolaio ec. souo in se stessi poco propri a reudere i corpi 
vigorosi , agili , e per conseguenza a formare dei buoni 
soldati. 

Gli uomini che sortono dai lavori di questo genere, hanno 
costantemente bisogno di prolungati esercizi per diveni- 
re atti ad occupare la loro nuova destinazione. I^esti- 
tueudoli dopo uu dato tempo di servizio in dei luoghi 
di cui è al cou trario indispensabile di correggere la sfa- 
vorevole influenza , sarebbe adunque agire direttamente 
contro il piano più razionale di ogni educazione milita- 
re^ sarebbe opporsi altrettanto che é possibile, che que- 
sti artefici s’inducessero a divenire dei veri soldati, 
i Ili denaro che possono guadagnare questi individui 
sparsi nelle diverse manifatture , non è quasi mai im- 
piegato a fare degli utili risparmi : conciossiaché l’ espe- 
rienza à provato , che questo metallo é speso più fre- 
quentemente per la deboscia e il libertinaggio. 

Alcuni hanno molto esagerato l’ importanza che vi sar 
rebbe perché il soldato che à un mestiere non fosse 
esposto ad ohbliarlo nel tempo del servizio al seguito 
é’ uo interruzione troppo prolungata dall’ esercizio che 
richiede. Alcerto questa considerazione potrebbe esser 
' presa eon qualche ponderazione ; ma frattanto noi non 
dobbiamo obbliare ,• che non sono degli artefici n.a dei 
soldati che bisoguauo all’ armata ed al paese in tempo 
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di guerra. Ed è per questo che sono dei soldati che in- 
teressa di formare in tempo di pace : ogni altra consi- 
derazione che potrebbe esser messa in campo , deve ce- 
dere innanzi questa imperiosa necessita. Daltroude, l’ar- 
tefice intelligente e che non a perduto solto il servizio 
delle bandiere nè 1’ amore , nè 1’ abitudine del lavoro , 
non obhlierà in qualche anno tutta i’ abilità cbe posse- 
deva come artefice , ed un corto spazio di tempo che 
passerà nelle botteghe da lavoro, sarà più che bastante 
dopo il servizio, di riprendere quello che aveva lasciato 
avanti di entrare sotto lo stendardo della milizia. 

Se dei soldati liberati dal servizio sono dei cattivi ar- 
tetici , dando il cattivo esempio d’ insubbordiuuzione e 
di turbolenti nelle mani fatture, bisogna allora accusa- 
re il loro difetto d’ abilità, che l’ozio di cui bauno con- 
tratto I’ abitudine , disprezzando c soffrendo appena un 
regolare e continuo lavoro, gli conduco all' ubriachezza 
e ad esser vagabondi. 

Sara egli veramente vantaggioso all’ agricoltura ed al- 

1 industria ,' clic le braccia tolte per il servizio militare 
dai lavori che reclamano la necessità , le fossero resti- 
tuiti duraute 1* interruzione d’ozio che lascia questo 
servìzio ? non saprei quanto a me crederlo, lu eletto , 
una popolazione che ù sempre uu determinato nume- 
ro di soldati sotto le armi , si accostuma gradatamente 
u questa privazione. I bisogni dei manifatturieri e della 
coltivazione delle terre si multino in equilibrio da una parte 
con la eousttmuziunej dall’altra , cou le masse il’ uoutiui 
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che «possono dirsi ai lavori che cono partano , e di eòi 
li numero non varia ehe appena , poiché in ciascun an- 
no rientrano altrettanti soldati , press’ appoco nella so- 
cietà di quelli che. si chiamano come nuovi sotto le 
armi.it 

Importa ancora considerare, che i militari non possono 
essere e non si fissano mai a restare nelle istesse guar- 
nigioni, risultano necessariamente da questo loro cambia- 
mento spessissime volte rinnovato , delle continue varia- 
zioni nei nnmero d’uomini di cui le ufficine potrebbero 
disporre. Se allorché un reggimento arriva in una Città 
o villaggio i soldati ricevono la permissione di spandersi 
presso gli artigiani e presso i coltivatori , si vedrebbero 
bentosto accaparrati a svantaggio dei lavoranti ordinar)’, 
perchè essendo nutriti ed alloggiati dallo stato , potreb- 
bero lavorare a meno prezzo , nel tempo stesso che per 
la ragione della loro gioventù e della lor forza potreb- 
bero procurare dei vantaggi. 

Delle famiglie laboriose sarebbero dunque ridotte per 
queste cagionevoli disposizioni alla mendicità', e ricade- 
rebbero a carico delia popolazione locale. E se P industria 
si perfeziona , estende le sue intraprese sotto i lavori di 
questi soldati , questa miglioria sarà di poi seguita da 
una rapida caduta per la partenza delle truppe ; poiché 
considerar si deve, che i manifattori . che la concorrenza 
aveva allontanati , avendo preso delle nuove direzioni , 
non vorranno più darsi ai loro lavori anteriori , oppure 
eiev*ranuo oltremisura il prezzo delle loro giornate affine 
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di tifarsi delle perdite fatte durante un luogo ozio y e 
quindi per far conoscere ai maestri fabbricanti della pre- 
ferenza accordata agli altri. In caso di guerra w avreb- 
be a deplorare , indipendentemente dal male pubblico , 
inseparabile dalle collesioni sanguinolenti delle nazioni 
una quantità di disgrazie particolari , risultanti dall’ ab- 
bondono dei lavori cominciati, d’ intraprese mancate, di 
capitali perduti. 

Quale autorità d’altronde non potrebbero esercitare ai 
dei militari sempre liberi di restare alle loro caserme i 
capi di officine ? bisogna ali industria degli uomini se- 
dentari, oostantemente alla loro disposizione, susGel Ubili 
d’ esser successivamente perfezionati da una educazione 
speciale , che si abituino a considerare colai che i im- 
piega come un padre , al quale la loro esistenza è at- 
taccata , e di cui essi hanno nn possente interesse ad 
aumentare e consolidare la fortuna ; ora i soldati per 
buoni artefici che si siano , non adempiranno giammai 
queste condizioni. 

Se lo stato non saprà ottenere dei vantaggio materiale 
dal sistema cbe io combatto, se i soldati stessi non ritrag- 
gouo cbe dei profitti passaggieri, precari , e di pochi profitti 
questo sistema produrrebbe inevitabilmente sulla truppa 
i risultati morali più deplorabili. Disperdendo i militari 
presso i coltivatori, o nelle offieine, si rinnoverebbe ben- 
tosto lo scandalo di quei militari , cbe guerrieri alla 
campagna , e contadini all’armata , caddero nel disprez- 
zo , e non furono quasi mai terribili cbe ai loro conci t- 
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tadini. Affinché Io spirito militare si conservi e divenga 
più attivo, egli è indispensabile che i soldati restino 
sempre vicini alle loro bandiere , sotto gli occhi dei lo- 
ro superiori , sommessi al giuoco d'una severa discipli- 
na , ma d’ altronde giusta e ragionevole. Ogni libertà 
data a ciascun nomo è distruttiva dell’ omogeneità mo- 
rale , primo principio della forza dei reggimenti , e del- 
l’ armata, la quale si compone per mezzo della loro riu- 
nione. 

Continuamente in contatto con gli artefici , di coi la 
condotta non è sempre regolare, il soldato potrebbe 
contrarre delle abitudini viziose , o conservare quelle 
che egli aveva portate , e che dovevano estinguersi nella 
società dei suoi camerati e sotto gli occhi dei suoi supe- 
riori. Situato fra una libertà quasi assoluta delle sue 
azioni e quella specie di schiavitù , quest’ aunegazione di 
se medesimo , che il servizio militare comanda e uobilir 
ta , diverrebbe un essere misto , nè borghese, nè guer» 
riero , possedendo i vizi dell’ uno e dell’ altro stato , 
senza poi aver virtù d’ alcuno. (1) 


{■) L’esperienza e la reflessione, hanno bastantemente confermata 
sa di questa opinione , cioè a dira , che i soldati noti devono mai 
mischiarsi con i manifattori civili per l’esecuzione dei lavori privaff 
deli’ industria e dell’ agrieoi tura , conciossiachè vi sono sempre dei 
gravissimi inconvenienti d’ allontanarli dai -loro superiori , mischian- 
doli eoa degli uomini i quali hanno un atiro spirito, oltre obbliga- 
jùoui od «Itre abitudini. * 
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INCONVENIENTI DEI CONOBBI. 

Qaesta influenza perniciosa di disseminare delle trop- 
pe si fa sentire fino a nu certo punto nel sistema dei 
congedi che soventi volte vengono accordati in massa ai 
soldati. " 

' > \ * . • r. ' 

• » é . ■ • • J ; ' ; 

Ma ciò non ostante Tra i lavori che lo «tato intraprende , ve no 
cono di quelli otiti all' armala, o ancora essendo destinati, possono 
essere eseguiti da questa. Tali sarebbero , le costrucioni delle Ca- 
terine, le fortificazioni, Io strade strategiche , infine tutto quello ebe 
serve alla truppa. Le strade ferrate , beninteso se lo Stato le fa co* 
struire a sue spese , come sarebbe quella da Napoli a Gapua , sono 
senza eccezione le meglio confidate ai soldati dell’ armata , elio non 
fanno altro che eseguire delle fatiche itili e sane ; come pure ele- 
vare dei terreni bassi , delle trincee scavate su dei luoghi elevati , 
costruzioni d’ arte ec. 

Sotto un punto di vista generalo , ogni reggimento può esser con- 
siderato come delle vistose riunioni di lavoratori , divisi in frazioni 
dovendo essere più che sufficienti a servirsi da per se medesimi quasi 
in tutti i loro bisogni; con questo sistema vi sarebbe un’ economia per 
lo Stato , gran profitto per T armata la quale diverrebbe più labo- 
riosa , nel tempo che molto vantaggio per i soldati , che rientrando 
alle loro abitazioni si troveranno più vigorosi , e buoni e migliori 
lavoratori. 

L’ esperienza à da pertulto dimostrato i vantaggi dei lavori diman- 
dati dalla truppa , e una prova sia quella dell' Algeria , dove del- 
le nuove strade di comunicazione e varie costruzioni sono state ese- 
guite dai soldati. Le fortificazioni di Parigi sono stati i militari ebe 
le han costruite. .- ■ . v '> •> > * ••• 

Ripeto e. dico ancor di più , ebe l' esecuzione di tutte queste cose 

• sempre più rapida e meglio intrapresa di quei che ne avessero fin* 
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"Egli è incontrastabile , per tutti i capi dei corpi, che 
questi congedi , troppo prodigati , nuocciono alla disci- 
plina , all’ istruzione, alio spirito militare. Il tempo del 
Concedo, passato dai militari nel seno "dalle loro famiglie , 
è daltronde poco vantaggioso ai medesimi, perché lo consi- 
derano come tempo di vacanza, durante il quale non pen- 
sano ad altro che ai loro piaceri piuttostoche al lavoro. Nei 
reggimenti dunque inculchiamo anzi tutto ad impiegare il 
tempo che dovrebbe servire per il congedo a formare gli 
uomini al maneggio delle armi, come pure alle loro evolu- 
zioni agli esercizi ginnastici, le quali opere saranno ripresa 
durante altrettanto tempo, di maniera che dopo cinque a sci 
anni di servizio, un militare cosi ammaestrato , sì troverà 

; . . : - •i?". . •• ■’ ’ ; d . <ijh 

• ' ■ • . <- ;■ ■* .-i > iHl.;/ 

carico gii appaltatori civili., I soldati eoo quelli fayori non solamente 
danno assai mano malaHie , ma si fortificano a segno da esser sem- 
pre distinti dsgli ritri vissuti nell’ozio. Infine dei considerevoli ri- 
sparmi tolti sul prezzo delle giornate danno un gran vantaggio allo 
stato, ai soldati il gnsto dell’ economia, preparandogli qualeiie avanzo 
per ritornare alle loro famiglie. 

Nei campi di manovra, i medesimi principi dovranno applicarsi. I 
soldati vi possono essere esercitati non per le sole evoluzioni più o 
meno parziali o generali ma ben ancora cs eguire lutti i lavori di 
campagna, di cui sara facile, profittando dei cattivi terreni, varian- 
done in diverse guise le forme, cosi cbé le manovre d’ attacod e di 
difesa che possono esser di urgente necessità. Ecco dove Vi sareb- 
be un immensa risorsa distrazione per il soldato altrettanto che mag- 
giore per 1’. ufficiale.. Tolto quanto io mi fo ad esporre, si deve cal- 
colare filosoficamente poiché come medico , ho sempre, considerato 
V armata nel grado d’ esser il primo dovere degli studi dell’ igiene. 
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isJvuìto c Capace di . far di se medesimo gualche cosa , 
gael che non era allorché abbandonò per la prima volta 
Il tetto paterno e non sarebbe stato se gli si fossero ac- 
cordati i congedi. Non è egli assurdo , che nel teropq 

che vi vogliono più anni per. formare un soldato , si ah-; 
bia potuto sognare a fargli passare alla sua casa nel ri- 
poso la metà del tempo di già molto corto che deve »»- ? 

piegare per la sua istruzione ? t ; i . 

: 1 . • * <1 :■*"->( Jl. *. ,1 *' ■' i » )I I •*. 

CONCLUSIONE. ...... 

* • t • ; . . » li ' i * . • / * I >•'*.»*. ’ f*. • 1 r 

„ Non è niente d’ assoluto in economia politica. Così le 
permissioni > o i congedi accordati ai soldati , sia per 
lavorare nelle officine , sia per andare a passare qualche 
tempo d’ ozio nel seno delle loro famiglie , non deve es- 
sere completamente proscritto. Vi sono delle circostanze 
particolari , individuali, dove se ne potrà fare delie olili 
applicazióni. Ma in generale , questo sistema accordato 
ad un gran numero di soldati non partorirebbe un buon 
effetto. Nato da quello spirito intimo che. fa astrazione 
agli interessi generali e a qnello delle inasse, à per risai- 
tomento, evitando al soldato qualche lavoro, risparmiando- 
gli la metà del tempo che deve consacrare al servizio t 
d’ esporre la disciplina e lo spirito militare ad una com- 
pleta distruzione ; 1’ armata a non presentare che nn cor- 
po senza energìa , ed il Be , così che la patria , a non 
trovare nel giorno del pericolo , che dei difensori inca- 
paci di adempire al loro nobile e sacrosanto dovere. 
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